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	Mi chiamo Missy Cramby. Benvenuti nella terza parte della storia di come la mia vita è cambiata dopo essermi trasferita sulla Montagna dei Lupi.

	Nel primo libro, “Una Questione di Lupi,” ho raccontato la storia di quando mio padre lasciò mia madre, Maryanne, mio fratello di tredici anni e me, che avevo quindici anni.

	Quasi immediatamente dopo questo evento orribile, mia madre perse il lavoro di insegnante per via di tagli al personale. L’impatto della separazione da mio padre, e il trovarsi improvvisamente senza lavoro, fu così devastante per mia madre che si attaccò a una bottiglia di Jim Beam per quasi due anni. Fummo fortunati nel senso che mia madre aveva ereditato da mia nonna, morta da poco, i suoi averi, che includevano un bel mucchio di soldi. Nonostante questo, l’incapacità di mia madre di assumere il ruolo di capofamiglia volle dire che dovetti crescere molto velocemente in modo da non far andare in pezzi la nostra casa e la nostra famiglia.

	Quando mia madre finalmente si riprese quel tanto che bastava per riassumersi le responsabilità di genitore e per vivere di nuovo la sua vita, trovò un posto da insegnante in una scuola di una piccola cittadina non molto lontano dalla villa che aveva ereditato e ci trasferimmo dall’appartamento di periferia di Chicago alle montagne di New York.

	Avevo creduto che la separazione da mio padre e l’alcolismo temporaneo di mia madre fossero gli eventi che avrebbero avuto l’impatto più significativo sulla mia vita.

	Cavolo se mi sbagliavo.

	Trasferirci nella casa di campagna della mia bisnonna aprì la porta a un mondo che avevo creduto esistesse solo nelle favole, in televisione, e nei film.

	Le prime settimane di ambientamento in campagna furono sufficientemente tranquille. Scoprimmo che la mia bisnonna aveva tre cavalli che erano stati portati altrove mentre la casa era vuota. Dal momento che avevo praticato equitazione per la maggior parte della mia vita, provai una gioia enorme nel vederli ritornare nella proprietà. Iniziai immediatamente a passare le giornate esplorando, a cavallo, i sentieri della riserva che circondava i nostri possedimenti.

	Quando eravamo nella nuova casa da circa un mese incontrai il ragazzo più figo che avessi mai visto, mentre passeggiavo al chiaro di luna per smaltire la quantità eccessiva di cibo che avevo mangiato al picnic di un vicino. Si chiamava Kenton Walters. La sera successiva, durante le prime ore del mattino ero seduta fuori casa a godermi la luna piena e uno spuntino di mezzanotte quando Kenton venne a trovarmi. Sedemmo e chiacchierammo mentre, dentro di me, sbavavo pensando a quanto fosse figo.

	Divenne una nostra abitudine notturna finché non lo invitai a partecipare al picnic per festeggiare il mio diciottesimo compleanno. Sparì per qualche giorno, durante i quali fui presentata alla famiglia Jefferson. Michael era il padre, Ethan, il figlio maggiore incredibilmente bello, Wally- che era bello quasi quanto Ethan- era il fratello minore, e poi c’era la loro cugina Cindy.

	Cindy aveva così tante cose in comune con me che diventammo presto migliori amiche.

	Alla fine Kenton tornò a farmi la sua solita visita notturna e mi spiegò che era dovuto andare via per motivi di servizio. Solo molto dopo scoprii che il servizio non riguardava la Riserva Federale, bensì uno speciale gruppo di esseri soprannaturali chiamato l’Associazione, che manteneva la pace tra gli altri esseri soprannaturali.

	Vedete, Kenton è un vampiro, ma preferisce considerarsi un ibrido dal momento che, prima di essere trasformato in vampiro, era metà essere fatato e metà elfo.

	Scoprii poi che i Jefferson erano i capi del branco di lupi mannari della zona. Come se questo non fosse abbastanza da digerire, Cindy non era un lupo mannaro che si trasformava durante la luna piena come i suoi cugini, ma aveva quei geni nel suo DNA e si trovava da loro- contro la sua volontà- per accoppiarsi e far nascere tanti piccoli lupi mannari Jefferson.

	La storia divenne ancora più intensa quando scoprii che Josh non era mio fratello biologico. Era stato adottato dai miei genitori quando i suoi genitori biologici- che erano lupi mannari- erano stati uccisi. A complicare le cose, mia madre era un misto di essere fatato, elfo, e lupo mannaro- aveva pochi geni di lupo mannaro- e mio padre era un essere fatato. Purtroppo, i lupi mannari trovano gli esseri fatati molto appetitosi.

	Quando Josh- che tendeva al sonnambulismo- aveva circa tredici anni, uccise mio padre. Scoprii la verità solo dopo esserci trasferiti nella casa della bisnonna e dopo l’inizio del dramma con i lupi mannari. Non solo Josh aveva ucciso mio padre, ma quando scoprì la sua vera identità, durante la sua prima luna piena sbranò quasi a morte mia madre. Rimase sfigurata e il suo corpo venne danneggiato irrimediabilmente.

	Sebbene l’unica traccia genetica di lupo mannaro mi fosse stata trasmessa da mia madre, mi rendeva comunque un target per Ethan, che voleva accoppiarsi con me. Quando usò il controllo mentale tipico dei lupi mannari per convincermi a fare il miglior sesso della mia vita con lui ero completamente all’oscuro di tutto. Non mi resi nemmeno conto che il migliore amico d’infanzia di mia madre, Hap- che era anche il capo della polizia- aveva filmato segretamente me e Ethan che facevamo sesso come nei film porno e lo aveva caricato su un sito pay per view del dark web. Per quanto questo fosse sconvolgente, non fu niente in confronto alla scoperta che Hap era anche pesantemente coinvolto nel traffico di esseri umani.

	Per soddisfare il desiderio di Michael di aumentare il suo branco con nuovi eredi, Hap rapiva ragazze che avevano geni di lupo mannaro e le vendeva a Michael, che chiaramente non aveva nessuno scrupolo riguardo a questa sordida storia.

	Cindy riuscì a eludere la stretta vigilanza dei Jefferson e mi raccontò le cose terribili che stavano accadendo a casa Jefferson. Mi rivelò anche il ruolo di Hap in tutta la vicenda. Purtroppo, Hap la trovò in mia compagnia e udì per caso la sua confessione. Ci fece entrambe prigioniere e ci confinò in una stanza sotterranea nascosta, dove filmava i suoi film porno illegali.

	Ecco dove cominciò il vero orrore.

	Hap riprese un lupo mannaro in forma umana mentre violentava e sverginava Cindy. Cindy ebbe appena il tempo di riprendersi quando un altro lupo mannaro in forma umana entrò nella stanza. Quando si trasformò in lupo, il mio primo pensiero fu che Hap avrebbe realizzato un film di sesso con animali per il dark web. Questo sarebbe stato già sufficientemente orripilante, ma quello a cui fui costretta ad assistere mentre ero imbavagliata e incatenata al muro superò di gran lunga un tale orrore. Il lupo pasteggiò letteralmente con l’intestino di Cindy mentre lei era sdraiata lì, del tutto consapevole di quello che stava accadendo e ancora viva.

	Sebbene avessi solo da poco appreso la verità sulla mia discendenza e non avessi nessuna esperienza di magia fatata o elfica, solo attraverso la forza di volontà riuscii a inviare a mia madre un messaggio telepatico raccontandole quello che stava accadendo. Lei chiese aiuto a Kenton e venne di corsa. Purtroppo, non riuscì ad arrivare prima che la povera Cindy venisse sbudellata.

	Venni a conoscenza che era un vampiro quando il mio bel Kenton fu colpito di sorpresa da un paletto nel petto, mentre ci stava salvando. Gli mancò il cuore, ma riuscì comunque a paralizzarlo e a rendergli impossibile aiutarci.

	Josh arrivò ed era furioso. Si trasformò in lupo mannaro e stava per uccidermi. Hap si alzò, ansioso di riprendere la scena per i suoi clienti pervertiti sul dark web. Quando mia madre si trasformò in lupo, colse Josh di sorpresa e lo uccise. Dopo di che sgozzò il suo vecchio amico. Rimanendo sotto forma di lupo, estrasse il paletto dal petto di Kenton e lui si rianimò.

	Kenton ricevette un messaggio telepatico da mia madre che affermava che il dolore invalidante che provava da quando Josh aveva straziato il suo corpo umano era sparito con la trasformazione in lupo, e quindi non aveva alcun desiderio di tornare di nuovo umana. Questa notizia mi rattristò, ma capii.

	Kenton propose a Cindy di scegliere tra una morte compassionevole che lui avrebbe causato spezzandole il collo, oppure di essere trasformata in vampiro. Scelse di diventare un vampiro. Chiesi a Kenton di trasformare anche me, ma si rifiutò. Dopo dozzine di discussioni sull’argomento, alla fine mi arresi e decisi di riprendere la mia vita con Kenton al mio fianco. 

	Il che ci porta all’inizio della seconda parte della mia storia, La Montagna dei Lupi.

	Come se le cose non fossero state già abbastanza intense, lo divennero ancora di più dopo che Cindy venne trasformata in vampiro e l’Associazione- un gruppo al governo degli esseri soprannaturali, gestito da vampiri- inviò Amelia ad aiutare Cindy ad adattarsi alla sua nuova condizione di vampiro. Amelia doveva essere proprio la donna più stronza del pianeta.

	Dal momento che, più di una volta, Cindy aveva cercato di bere il mio sangue e la guerra conseguente contro Michael e i suoi lupi mannari avrebbe significato che ancora più vampiri sarebbero venuti sulla Montagna dei Lupi, mia madre ritenne importante che io imparassi a usare la magia per proteggermi. Quindi chiamò un suo vecchio amico, che era un essere fatato molto esperto, di nome Godwin. Godwin non era solo un essere fatato esperto, era anche figo, figo, figo! Era l’unico ragazzo che, secondo me, poteva competere col mio amante, Kenton, per quello che riguardava l’aspetto fisico. Ovviamente i suoi feromoni mi fecero impazzire.

	Quando arrivò la luna piena, Amelia la stronza fu tanto stupida da far arrabbiare la parte animalesca di mia madre, che mi era venuta a trovare in forma umana, e tra loro scoppiò una lite. Godwin entrò di corsa nella stanza e vide che Amelia stava avendo la meglio su mia madre, quindi trasformò Amelia in pietra. Invece di sostituirla, l’Associazione portò via Cindy affinché seguisse la formazione per vampiri.

	Mentre era arrabbiato per aver ucciso Amelia a causa della lite, Godwin si lasciò sfuggire un segreto su mia madre. Non solo era molto più vecchia di quanto credessi, ma lei e Kenton avevano avuto una relazione quando erano adolescenti. Chiaramente non reagii bene a quella notizia. La mamma si trasformò di nuovo in lupo e sparì nel bosco. Kenton riuscì a spiegare le cose quel tanto che bastò perché lo riprendessi nel mio letto quella notte, ma la mattina seguente se ne era andato e non ebbi sue notizie per un mese.

	Durante quel mese, Godwin mi aiutò diligentemente con la magia e, allo stesso tempo, ci conoscemmo meglio. Non solo era incredibilmente bello, ma era anche arguto, spiritoso e gentile. Dopo una giornata di studio particolarmente lunga, suggerì di andare fuori a cena e poi al cinema. Una cosa tirò l’altra e mi ritrovai a fare del sesso fantastico. Sfortuna volle che, mentre stavo tornando in camera mia completamente nuda, comparve Kenton con in mano una scatola delle mie donuts preferite e uno sguardo arrabbiato. Cercò di spiegare che era stato mandato via per una delle sue misteriose missioni, e quello era il motivo per cui non mi aveva contattato, ma fu una spiegazione che non mi soddisfece. Sebbene fossi furiosa con Kenton per avermi illusa e poi avermi lasciata in quel modo, ero comunque triste per via di come stavano finendo le cose.

	Quindi Kenton era fuori dalla mia vita, e Godwin era dentro. Stringemmo un legame forte in poco tempo. Più da parte sua che da parte mia. Quando arrivarono i vampiri e cominciò la guerra, lui era follemente innamorato di me. Anche se io non ero follemente innamorata di lui, ero sicuramente presa da lui a tal punto da non poter più tornare indietro.

	Sia Kenton che Godwin sottovalutarono il sempre subdolo Michael Jefferson, quindi quando si presentò a casa mia con un vero e proprio mare di soldati, Kenton e il suo esercito di vampiri si trovavano sul lato opposto della montagna. Questo lasciò solo Godwin e un gruppetto di vampiri a proteggere me e Cindy. (Ah sì, nel caso non l’avessi detto, Cindy tornò a casa dopo un mese di formazione da vampiro e tornammo di nuovo ad essere migliori amiche.) Michael ebbe la meglio sui nostri protettori e per poco non ci fece prigioniere, ma riuscimmo a fuggire sulle montagne.

	Purtroppo, Ethan e sei dei suoi amici lupi mannari ci trovarono mentre stavamo dormendo in una grotta, aspettando l’alba. Picchiarono Cindy selvaggiamente e le estirparono persino i canini, prima di legarla a terra e violentarla a turno come forma di punizione per aver rovinato i piani di Michael di ampliamento del branco facendo accoppiare le ragazze rapite.

	Ethan mi tenne ferma e mi costrinse a guardare. Alla fine ebbi la presenza di spirito di attingere alla mia magia ma, dato che ero ancora inesperta nell’usarla, non mi resi conto di averne prodotta tanta da far bruciare tutti e sei. Ethan si salvò, ma i sei che stavano violentando Cindy morirono.

	Ci furono ulteriori sorprese quando appresi di aver infranto la legge soprannaturale per aver ucciso quei ragazzi non come rappresaglia durante una guerra, e fui portata davanti all’Associazione per una sentenza. Venne fuori che il capo dell’Associazione non era altri che il mio amore, Godwin. Venne anche fuori che non era solo un essere fatato, ma anche un vampiro. Dato che non era contento di essere un vampiro e lo teneva nascosto alla maggior parte della gente, non si era preoccupato di mettermi a conoscenza di quella informazione. Non solo, aveva anche omesso di informarmi che mi stava lentamente trasformando in vampiro. Dato che volevo diventare un vampiro, ero arrabbiata con lui principalmente per avermelo nascosto e non per il fatto in sé.

	Per tenere l’Associazione a bada e far cadere le accuse contro di me, gli disse che eravamo fidanzati. Fu maledettamente fortunato perché quando mi cercò per farmi la proposta, io accettai.

	Tutto questo ci porta più o meno alla terza parte della mia storia, perciò cominciamo.

	 


Uno

	Era passata una settimana da quando avevo accettato la proposta di matrimonio di Godwin. Stavo ancora cercando di accettare il fatto di essere fidanzata.

	Mia madre passò tutto il tempo in cui riusciva a rubarmi da Godwin a parlare con me di quanto fosse serio l’impegno che stavo per prendere. Mi ricordò che avevo solo diciotto anni e una lunga vita da essere ibrido davanti. Godwin aveva quattrocento anni e questo era il suo primo matrimonio. Pensava che stessi correndo troppo. In un certo qual modo, ero d’accordo con lei. Il matrimonio non era stato nella lista di ‘cose da fare’ dopo il diploma. Avevo programmato di prendermi un anno sabbatico prima di decidere sull’indirizzo universitario. Mi ero diplomata essendo così confusa su chi fossi e cosa volessi che, se fossi andata direttamente all’università, avrei frequentato la facoltà di Lettere e Filosofia. Non che fosse una cosa così brutta scegliere quell’indirizzo ma, dopo aver osservato mia madre faticare ad accettare la realtà per diversi anni dopo la morte di mio padre, volevo essere più razionale prima di iniziare un nuovo capitolo della mia vita.

	Godwin, invece, fu irremovibile nel sostenere che gli ci era voluto troppo tempo per trovare la donna giusta con cui sistemarsi. Ricordò a mia madre che lei aveva circa la mia età quando aveva sposato mio padre. Si sentiva tradito ed era ansioso di recuperare il tempo perduto. Mi assicurò che avrei ancora potuto andare all’università e studiare quello che desideravo prima che avessimo messo su famiglia. Anche questo mi sembrava, in un certo qual modo, sensato.

	Mi sentivo come un giocattolo che due bambini si contendevano, e ognuno aveva delle ragioni valide secondo me.

	Nel frattempo, Kenton mi evitò più che poteva. Fummo costretti a vederci quando doveva fare rapporto a Godwin sugli affari dell’Associazione ma, il più delle volte, non lo incontrai. Era meglio così. Vederlo aggiungeva solo dolore e confusione a una situazione già confusa.

	Il mio mondo divenne così distorto nella mia mente che insistetti nel dormire da sola nel mio letto mentre risolvevo le cose. Sebbene non fosse felice di questa decisione, Godwin la rispettò. Questo non significò che mi stette completamente alla larga. Sgattaiolava nella mia camera quando era sicuro che mia madre non se ne accorgesse e facevamo l’amore appassionatamente finché il mio corpo era praticamente sfinito, e poi filava di corsa in camera sua, con mamma ignara di tutto.

	Alcune mattine mi svegliai con lui dentro di me. Mi frustrava che lui potesse infilarsi nel mio letto e usare il mio corpo per il suo piacere e venire senza che io ne fossi consapevole. Gliene parlai e alla fine disse la verità e ammise che tutto faceva parte del processo di trasformazione. Non la sua abitudine di fare sesso mattutino con una mezza morta, ma il fatto che non riuscissi a svegliarmi facilmente. Il sesso mattutino era semplicemente una cosa che lui desiderava e, dato che insistette dicendo che io fossi sveglia e dessi il mio consenso verbale- anche se io non ne avessi assolutamente il ricordo- non avrebbe smesso di farlo. Mi accontentai della sua rassicurazione che alla fine mi sarei svegliata quando sarebbe entrato nella stanza e sarei stata consapevole in ogni istante del nostro fare l’amore.

	Devo essere sincera. Non ero certa di come mi sentissi riguardo a questo suo atteggiamento verso il sesso mattutino ma, al tempo stesso, non mi sentivo obbligata a farne un affare di stato. Scoprii che per me era irritante più che offensivo.

	Fu allora che mi ricordai di come Cindy dormisse praticamente tutto il giorno subito dopo essere stata trasformata. Lui disse che, sebbene fossi più stanca e avessi più bisogno di dormire rispetto al solito, non dormivo tanto quanto Cindy perché la mia transizione stava avvenendo in modo lento e semplice, attraverso il suo seme che mi trasmetteva il vampirismo. Dato che per Cindy si era trattato di una situazione di vita o di morte, non aveva beneficiato del lusso di una transizione lenta. Kenton era stato costretto a introdurre il suo veleno nel corpo di lei per poterle salvare la vita. Quello era un modo molto più pesante di operare la transizione.

	Povera Cindy. La sua vita era stata caratterizzata da una serie di eventi traumatici, e non se lo meritava. Ero stata ferita e preoccupata dal fatto che avesse buttato alle ortiche la nostra amicizia e avesse insistito che io le avessi fatto torto inviandole messaggi telepatici in cui sostenevo che si meritasse di avere i canini estirpati e di essere violentata a turno da quei giovani lupi mannari, ma questo non cambiava il fatto che lei occupasse un posto speciale nel mio cuore.

	Stava scontando la pena per aver infranto la legge dei vampiri e aver bevuto il mio sangue senza il mio consenso mentre era ospite a casa mia. Non avrei mai fatto la spia su questo, ma lei aveva stupidamente fornito questa informazione durante l’inchiesta col conclave, supponendo che l’avrebbero giustificata perché era ancora un vampiro inesperto. Era una ragazza così innocente e confusa che era stata gettata in uno strano mondo che faticava a capire e a cui faticava ad adattarsi.

	Forse era per via degli anni in cui avevo dovuto crescere velocemente e prendere il posto di mia madre mentre lei si estraniava dal mondo con una bottiglia di Jim Beam, o forse era semplicemente perché io avevo maggior spirito di adattamento. Non avrei saputo dire il motivo. Ma io sembravo essere comprensiva, e sembravo adattarmi ai cambiamenti e alle scoperte su un mondo nascosto meglio di quanto stesse facendo la mia migliore amica.

	Godwin mi assicurò che la pena data a Cindy fosse molto meno pesante di quella che avrebbero normalmente dato, ma a me dispiaceva comunque. Ero dell’opinione che avesse sofferto abbastanza per colpa di Michael e dei suoi seguaci. Purtroppo, l’Associazione vedeva le cose in modo diverso. Insistettero che, a prescindere da quello che qualcuno al di fuori dell’Associazione avesse fatto per farla soffrire, quella era la loro legge e lei l’aveva infranta e, di conseguenza, spettava a loro scegliere la punizione.

	Mi era chiaro che io e l’Associazione non eravamo d’accordo. Mi domandai come questo avrebbe influenzato la mia vita in futuro, ma cacciai velocemente via dalla mente questo pensiero mentre ricordavo le parole di mia madre la notte che mi aiutò a scappare da casa per non essere catturata da Michael, “Affrontiamo un problema alla volta.”

	Quella particolare mattina, mi svegliai e mi trovai sola nel letto, con il corpo che sembrava rinvigorito. Godwin era stato chiamato la notte precedente per alcuni affari dell’Associazione e non era ancora tornato. Dovevo ammetterlo, era piacevole avere un po’ di tempo solo per me.

	Fu questa consapevolezza che mi spinse a pensare seriamente a quello che stavo facendo. Se già nella prima fase della nostra relazione mi sentivo soffocata, come mi sarei sentita dopo qualche anno di matrimonio? O mi sarei abituata oppure sarei stata fuori di me e avrei bramato la libertà. Chissà cosa sarebbe successo.

	Non fraintendetemi. Amavo Godwin e mi sentivo fortunata ad essere amata da lui. Chi non si sarebbe sentita così? Era bellissimo e aveva un corpo perfetto, era gentile, spiritoso, intelligente, esperto in magia fatata, era un capofamiglia responsabile ed era anche il cazzuto leader del sistema legale vampiresco. Quindi che problema avevo?

	Non ero in grado di dirlo, ma in qualche angolo recondito della mia mente riecheggiavano le parole di Kenton, pronunciate la notte in cui Godwin si era dichiarato, ‘Mi ami ancora. Lo sento.’ Non sapevo se Kenton mi avrebbe mai perdonato per aver accettato la proposta di matrimonio di Godwin. La loro era una relazione instabile caratterizzata da una forte competizione. Il fatto di aver accettato la proposta di Godwin solo pochi minuti dopo che Kenton aveva detto di amarmi ancora, doveva essere stato, per lui, un duro colpo. Sapevo che per me lo sarebbe stato.

	Sospirai e scesi dal letto. Mai nella vita avrei immaginato che una ragazza dall’aspetto anonimo come me avrebbe conquistato i cuori di due uomini sexy e attraenti. Quante erano le possibilità? Ripensai alla vita nella periferia di Chicago dove i ragazzi bruttini chiedevano alle ragazze bruttine di uscire. I ragazzi fighi stavano con le ragazze fighe. Con le mie amiche bruttine fantasticavo su quella che ora era diventata la mia realtà. La cosa strana era che non era così fantastica come l’avevo immaginata. Anzi, era in un certo qual modo orribile.

	Quello che non era orribile era il fatto che Godwin non si era infilato nel mio letto a vanificare la doccia che avevo appena fatto, penetrandomi, tutto sudato ed eccitato. Per la prima volta in tanto tempo, non ricordavo nemmeno quanto, fui in grado di scendere dal letto sentendomi fresca e pulita e non feci altro che vestirmi. Devo dire che mi piacque.

	Il profumo pieno e aromatico del caffè appena fatto saliva su per le scale mentre scendevo per la colazione. Dal momento che Godwin non era in casa, poteva soltanto voler dire che mia madre si era alzata ed era indaffarata in cucina. Quella era una delle cose che mi era mancata di più quando era andata a vagabondare per la Montagna dei Lupi sotto forma animalesca. Non c’era niente di meglio che entrare in cucina di prima mattina e sentire l’odore del caffè appena fatto, e vedere una bella e ricca colazione che ti stava aspettando.

	Quella particolare mattina, non c’era solo la colazione sul tavolo quando entrai in cucina, ma anche un uomo strano di mezza età, che la stava già consumando. Una rapida occhiata all’orologio mi disse che non erano ancora le sette. Chi veniva a far visita a quell’ora?

	Mi bloccai non appena entrata in cucina e rimasi immobile mentre osservavo i capelli biondo scuro dello sconosciuto, corti e freschi di barbiere, la schiena possente e le braccia muscolose che tendevano la t-shirt che sembrava pulita e nuova, mentre aspettavo che mia madre ci presentasse.

	“Buongiorno, tesoro. Siediti. Ti ho sentito scendere le scale e ho messo le uova in padella. Saranno pronte fra un attimo,” disse mia madre con la sua solita voce spumeggiante. Dato che esitai accanto alla sedia che mi aveva indicato- che era proprio alla destra dello strano uomo che mi stava scrutando con curiosità- aggiunse, “Oh, che sbadata che sono! Tesoro, questo è tuo nonno, Ebezener Cramby. È il padre di tuo padre.”

	Gli occhi azzurri di Ebezener luccicarono mentre sorrise amichevolmente ingoiando, al tempo stesso, le sue uova, aiutato da una generosa sorsata di caffè. Per un breve istante mi sembrò di vedere mio padre che mi sorrideva. Allungò la mano perché la stringessi e disse, “Sono certo che non ti ricordi di me. L’ultima volta che ti ho vista, eri una poppante attaccata al capezzolo di tua madre.”

	Sorrisi e scacciai via velocemente l’immagine di mio padre mentre facevo educatamente scivolare la mia mano affusolata nella sua mano enorme, e ripensavo alla cosa orribile che era appena uscita dalla sua bocca. Sentii un’ondata di calore lungo tutto il corpo quando le sue dita lunghe mi avvolsero la mano e la scossero su e giù in segno di saluto. Era una sensazione in un certo senso piacevole che confliggeva con l’atteggiamento freddo che avevo per via della sua intrusione mattutina. Da qualche parte nei recessi della mia mente, sapevo che se mi fossi permessa di farmi piacere quest’uomo, mi sarebbe piaciuto davvero tanto.

	“Tuo nonno è venuto a trovarci. Non trovi che sia una piacevole sorpresa? Chiese mia madre mentre faceva scivolare le uova fritte dalla padella nel mio piatto. “Prendi pure dei pancakes, cara. È strano non cucinarti del bacon, ma sia Kenton che Godwin insistono nel dire che ci faccia male.” Ridacchiò. “Più a te che a me, visto che ora io sono un lupo.”

	“Hanno assolutamente ragione, mia cara,” disse Ebezener mentre si prendeva la libertà di mettermi nel piatto un po’ di pancakes. “So che riesci a gestire bene la tua magia, Missy. Non vogliamo certo che qualcosa che mangi possa ridurre questa tua capacità, non è vero? Specialmente in questo momento difficile.”

	“Momento difficile?” dissi.

	“Bè, quello che sta accadendo qui sulla Montagna dei Lupi sicuramente può essere classificato come un momento difficile. Non credi?” disse.

	“La guerra è finita,” dissi con fermezza.

	“La battaglia può essere finita, ma la guerra è appena cominciata, mia cara,” mi assicurò.

	Guardai mia madre e mi accigliai. Quella sensazione calda e accogliente che avevo provato stringendogli la mano era sparita- sostituita da una sensazione di freddo fastidio. Chi era quest’uomo che sedeva alla mia tavola, faceva colazione all’alba e sosteneva di essere mio nonno e mi chiamava la sua cara? Sembrava avere l’età di mia madre, eppure doveva essere molto più grande. Chi era per dire che la guerra era appena iniziata? Dov’era quando mio padre era morto? Nella mia mente si affollarono domande su chi, cosa, e dove.

	Mentre facevo colazione ascoltai mio nonno e mia madre parlare dell’orribile Michael Jefferson e del metodo oltraggioso e disgustoso che aveva in mente di usare per aumentare il numero del suo branco. Una volta che il mio piatto fu vuoto, mi scusai educatamente per andare ad accudire i cavalli.

	 


Due

	Stavo togliendo il fango dalla groppa muscolosa di Peter quando mio nonno entrò nella stalla. Si fermò sulla soglia che portava ai pascoli e disse, “Ho sempre amato questo panorama.”

	“Quindi sei già stato qui?” chiesi stupidamente.

	Ridacchiò. “Tante volte, mia cara ragazza. Tante volte.” Prese una spazzola e cominciò a spazzolare Daisy. “Ho regalato questi cavalli a Pinky durante la mia ultima visita, circa cinque anni fa.”

	“Pinky?” dissi, confusa.

	“La tua bisnonna Westinghouse,” disse strizzando l’occhio. “Il suo soprannome era Pinky.” Ridacchiando, aggiunse, “E’ una storia lunga.”

	“Una volta o l’altra dovrai raccontarla,” dissi ridacchiando. Non riuscivo a immaginare il motivo per cui la mia bisnonna si fosse guadagnata quel soprannome, ma ero certa che quella storia sarebbe stata interessante.

	“Le somigli, sai. A Pinky.”

	“Mi è stato detto,” riflettei.

	“Spero che tu abbia una vita felice come la sua. O almeno lunga come la sua, possibilmente più lunga.”
All’improvviso realizzai che la mia bisnonna era un essere soprannaturale e anche molto vecchia quando era morta. “Quanti anni aveva?”

	“Bè, non ha mai dichiarato la sua età, ma direi circa trecento anni.”

	Mi accigliai. Godwin aveva quattrocento anni e sembrava averne trenta. La mia bisnonna era morta quando aveva circa trecento anni e sembrava che ne avesse circa novanta. Come era possibile?

	Mio nonno mi studiò, pensieroso.

	“Ti stai chiedendo perché Pinky era invecchiata ed è morta così giovane?”

	“Sei telepatico?” chiesi, sorpresa.

	“Tesoro, sono un puro essere fatato. Ovviamente sono telepatico,” disse con un sorriso dolce. Poi aggiunse. “Sono proprio un essere fatato puro e non un ibrido vampiro-essere fatato che sostiene di essere ciò che non è.”

	“Come Godwin,” dissi con esitazione.

	“E presto come te,” disse, dolcemente.

	“Sì,” dissi con voce strozzata.

	“Non devi vergognarti di essere un ibrido. Non lasciare che quello che lui crede ti influenzi. La vergogna sta nel negarlo. Non devi mai negare chi o cosa sei, mia cara. La tua bisnonna ha vissuto a pieno la sua vita. Aveva sangue di essere fatato, di lupo mannaro e di elfo. Ha scelto di onorare il lupo mannaro. Nel farlo, ha seguito la dieta dei lupi- così come tua madre. Di conseguenza, è invecchiata presto ed è morta giovane. È stata una sua scelta e io la rispetto.”

	“Prima mangiavo molta carne- specialmente bacon- fino a non molto tempo fa,” confessai.

	“Hai smesso in tempo,” disse giovialmente, “non dovrebbe influenzare la tua qualità di vita o la tua longevità, a patto che tu non riprenda. È la carne e la parte del maiale da cui viene presa che non dovresti mangiare, non il condimento. Principalmente, la carne non ti fa bene, ma alcune sezioni sono peggiori di altre. Ogni parte del corpo possiede una vibrazione diversa che ingerisci mangiandola. Sebbene non ideale, il pollame è preferibile al maiale. Non mi piacerebbe che tu lo mangiassi abitualmente ma, occasionalmente, se devi, sarebbe meglio del bacon di maiale. A me non è mai piaciuto, quindi non ne comprendo l’attrazione, ma sembra che il suo sapore venga largamente apprezzato. Mi dicono che i vegetariani hanno creato un sostituto gustoso. Se ti dovesse mancare troppo, forse quest’ultimo potrebbe soddisfarti. Vale la pena provare.”

	“Posso chiederti dove sei stato? Sai, papà è morto tre anni fa.”

	Distolse lo sguardo e si asciugò l’angolo dell’occhio per via di una lacrima che era spuntata. “Ho saputo della sua morte. Ho anche ricevuto il messaggio che non ci sarebbe stato un funerale per via del modo in cui era morto. Tua madre voleva proteggervi. Hap mi ha portato i suoi resti e io li ho portati a casa con me.”

	“Josh l’ha ucciso,” esclamai.

	Scosse la testa. “Avevo avvisato Walter, ripetutamente, di stare attento. Portare in casa un lupo mannaro puro è molto pericoloso.”

	“Avresti dovuto vedere cosa ha fatto a mia madre,” dissi, con amarezza. “Lei adesso è un lupo mannaro per causa sua. L’ha azzannata brutalmente come se fosse un pezzo di carne essiccata. È stata fortunata a non essere uccisa. Ha deciso di rimanere permanentemente un lupo per evitare il dolore, finché non è arrivato Godwin e l’ha guarita usando la magia degli esseri fatati. Adesso si trasforma solo quando ne ha voglia, non più per via del dolore.”

	Assunse un’espressione grave mentre disse, “Non me l’aveva detto. Avevo creduto che avesse assunto la forma di lupo per sua scelta. Deve essere stata una vicenda straziante e dolorosa. Mi dispiace molto sapere che un figlio possa fare una cosa del genere a sua madre.”

	“Non era suo figlio. Lo sai,” dissi di getto.

	“Lo ha cresciuto da quando era in fasce. Non era sua madre biologica, ma era suo figlio. Dovrei parlargli.”

	“E’ morto. La mamma lo ha ucciso quando lui ha cercato di uccidermi.”

	Mi guardò scioccato e sorpreso. “Deve essere stato difficile per entrambe.”

	Alzai le spalle. Stavo ancora elaborando l’odio e la rabbia e non provavo molto altro quando si trattava di Josh, ma ero certa che mia madre fosse attanagliata dai sensi di colpa per averlo ucciso. Decisi che ci stavamo avviando verso discorsi molto deprimenti e cambiai argomento.

	“Ho una nonna Cramby?” chiesi.

	Rise di gusto. “Assolutamente sì. È una vecchietta irascibile, ma la amo.”

	“Come mai non è venuta con te?”

	“Oh, arriverà. Non viviamo esattamente vite separate, ma facciamo molte cose da soli. Gli interessi e i gusti cambiano nel corso dei secoli, sai. Io vivo nel regno degli esseri fatati, mentre lei vive nella regione vinicola della California. Tua nonna ama quei vigneti.”

	“Esiste un regno degli esseri fatati?” dissi, sorpresa.

	“Esiste eccome. E ti dirò di più. Io sono il loro re.”
“E’ uno scherzo?” chiesi con le sopracciglia corrugate.

	“Non è affatto uno scherzo, mia cara. Sono il re degli esseri fatati. Tuo padre era un principe e tu sei una principessa.” Sul suo viso comparve un velo di tristezza. “Walter non ha mai voluto essere principe. Era un lavoro carico di troppe responsabilità, credo. Il suo unico desiderio era che gli fosse concesso di vivere da umano. Se avesse potuto fare come voleva, avrebbe fatto lo stesso con te.”
“Perché questa è la prima volta che sento questa storia?” chiesi in tono non troppo amichevole.

	Mi ero svegliata sentendomi leggera, rigenerata e felice. Ora, cominciai a sentirmi sopraffatta dalle emozioni.

	“Maryanne non sapeva come dirtelo. Dopo tutto, ti ha sempre nascosto quest’informazione, così come tuo padre le aveva chiesto. Credo che fosse troppo per lei.”

	“Quindi ha chiamato te?”
“Volevo venire. Era da un po’ che volevo venire a trovarvi. Solo che non è facile riuscire a liberarmi.”

	“Perché sei un re,” dissi, con voce piatta.

	“Hai visto quanto l’Associazione tiene impegnato Godwin. Immagina solo quanto sia impegnativo gestire un reame.”

	Alzai gli occhi al cielo mentre posavo la testa sul collo di Peter. Tutta la storia sembrava così inverosimile. Decisi che, sebbene sembrasse e si comportasse in modo giovanile e allegro, aveva centinaia di anni e, quindi, stava iniziando a perdere colpi. Era l’unica spiegazione per quella storia così assurda.
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